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Nella capitale c'è una raccolta 
nazionale di arnesi dei campi 
testimoraarize dei rituali magici 
gioielli; mòbili e costumi 

Altre raccolte sono a Roviano 
Canepina e Micigliano 
Tutto sul lavoro in miniera 
le olive e la tessitura 

in mostra 
Tra Romae il Lazio i muse sono quattro 
I musei delle tradizioni popolari della regione testi
moniano i rituali magici dell'antica civiltà contadi
na, il duro lavoro dei campi, le rare abilità artigiana
li. Nella capitale una preziosa raccolta fa rivivere an
tiche credenze di tutte le regioni italiane. Roviano 
offre un'attenta documentazione del tessuto sociale 
della zona dell'Alto Aniene. A Canepina (VT) e Mi
cigliano (Ri) in mo .tra vecchi frantoi e telai. 

BIANCA DI GIOVANNI 

tm Stanno nascendo alla 
spicciolata, soprattutto nelle 
regioni settentrionali/.a .testi- "?• 
montare un'epoca al tramon-
to, i cui richiami, pero, sono 
ancora vitali attorno a noi. Stia- .-
mo parlando dei musei della •• 
civiltà contadina, che raccol-
gono gli strumenti di lavoro, le , 
vettovaglie, gli arnesi che per i 
nostri nonni crono oggetti quo-
tidiani Oggi sì ritrovano in lo
cali spesso «presi in prestito» ; 
da istituzioni pubbliche o «re- Ì 
cuperati» da vecchie strutture; • 
Nel Lazio ce ne sono quattro. : 
Si distingue quello romano. • 
che è , u n museo, nazionale,., 
con un taglio più etnografico, 
che ripercorre il passato di hit- ' 
te le regioni del paese: Gli altri : 
(Roviano in provincia di Ro- -
ma, Canepina in provincia di ' 
Viterbo e Micigliano nel reati
no) sono tutti comunali e per 
lo più attenti alle realtà territo
riali .' -•••,'.:-.•••'. -'••-• ^ ••'. ; 

Il museo nazionale delle arti 
e tradizìonlpopolari di Roma : 
(piazza-" Marconi " 1 0 ' tei. : 
5926148) vanta origini di alto 

rango. Fu il celebre etnologo 
•' Lamberto Loria a creare il pn-
mo nucleo, della raccolta nel 
1906 a Firenze. CU oggetti 

• giunsero a Roma cinque anni 
dopo, in occasione di un'espo
sizione intemazionale. Ebbero 
vita dura durante le due guer-

' re. Nel secondo conflitto luro-
:. no trasferiti a Tivoli, e soltanto 

nel '56 il museo riapri i battenti 
. nella sede odierna. CU oggetti 
esposti spaziano su parecchie 
regioni del paese e danno te
stimonianze su diversi settori 

; della vita passata. Affascinante 
è la sezione dei riti religiosi, 

,coiveif!,.yotoAe .s^mpe^ch^ri-
producono i ntuali che da 
sempre hanno legato la terra 

' al cielo. Antiche credenze rivi
vono nella sala dedicata''alle 

-14 maschere del paese cala-
; brese di San Sosti, che simbo-
' teggiano i dodici mesi dell'an-
[ no insieme a Capodanno e al-
; la moglie di apnle. Significati-

va la figura femminile legata a 
un mese primaverile, • che 
echeggia riU della fertilità e del 
raccolto, tipici delle culture 

Contadine al 
lavoro nei 

)>! campi,una 
'.7? foto di tanti 

anni fa, che • 
testimonia una 

rW, }• v oM^ I " 6 " 3 " 
$&'•*• eonta(lina-

J^»?„;h' ormai 
rt\*''fy musealizzata 

{. agricole. Le maschere risalgo
no al 1910,-e furono costruite 

'•, sulla base di testimonianze 
>' orali. Il ciclo dell'anno non si 
: ferma qui. I costumi camevalc-
| schi, i riti quaresimali, le im

magini della Befana.rivelano 
i un calendario scandito eia ere-
: denze magiche. Un. pregiato 
; presepe del 700 napoletano e 
' una raccolta di oggetti in mi
niatura ripercorrono le usanze 

; natalizie. Oltre ài riti e alle leg-
' gende, il museo registra con 
. attenzione la vita quotidiana 

della società rurale. Cosi,' ncl-
i l'interessante settore dedicato 
all'oreficeria, si possono trova-

- re spilloni e orecchini, braccia
li, e collane, insomma tutto il 

corredo che le giovani spose 
portavano in dote Poi cerami
che antiche, costumi tradizio- . 
nali e anche vecchie casse- . 
panche intagliate oppure gio
cattoli d'altri tempi. Di recente '.'.'• 
è stata aperta la sezione détìl-.; 
cata al lavoro-agricolo; con-tor-. 
chi, aratri,1 e gli strumenti di mi
surazione che usavano i vec- • 
chi contadini, come la coppa •'• 
che corrispondeva a 20 chili di • 
grano, e a mille metri quadrati 
di terreno coltivato a grano. Il •. 
museo 6 aperto tutti i giorni . 
dalle 10 alle 14, latiomenica 
dalle9alle 13. ,. v «• 

Il museo della civiltà conta
dina dell'alta valle dell Aniene 
di Roviano (via Mazzini 1 tei 
0774/90143) «.stato il pnmo 

ad essere aperto nella regione, 
nel 1980. La sua sede 6 parte •'-
integrante dell'esposizione, vi- . 
sto che si tratta dj un antico , 
frantoio in origine di proprietà , 
dei principi Colonna, la cui . 
storia è documentata all'inter- : 
no del museo. La struttura di 
Roviano 6 organizzata attorno 
a temi • storico-antropologici, ; 
che si sviluppano in percorsi 
didattici con didascalie espli
cative e documentazioni. ':-
Un'attenta ricostruzione delle : ' 
modifiche portate all'aratro 
dal neolitico ai giorni nostri re- -
gistra i momenti di passaggio ; 
tra i diversi tipi di tecniche di 
aratura con nfcnmcnU anche 
alle leggi e gli(statuu che rego

lavano il lavoro contadino. In
teressanti i settori dedicati ai 
cicli produttivi, come la lavora
zione della canapa o la spre
mitura delle olive. Molta atten
zione e dedicata al lavoro in 
miniera e in galleria, che i ro-
vianesi'appresero durante la 
costruzione della linea ferro
viaria Roma-Sulmona negli an
ni '80 del secolo'SCorso.Tl mu
seo è aperto nei giorni festivi e 
prefestivi dalle 9alle 13, e negli 
altri giorni ; previo. appunta
mento. ; .n" . v •'.: • • -.1 •.:',-
• Più recenti i musei di Cane-
pina (tei. 0761/750990) e Mi
cigliano • (tei. 0746/56393), 
che raccolgono testimonianze 
locali agropastorali e sull attivi 
tà lessile 
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La curva dei tifosi romanisti all'Olimpico foto Alberto Pus 

Boskov: «Vedrete che Roma 
E sé battesse il Milan?» 
• i C'è maggior attesa rispet
to al derby: quanto basta per 
far capire Tana che circola ai-' 
tomo a questo Roma-Milan in 
onda oggi di fronte a quasi ot- ' 
tantamila anime. L'Olimpico 
viaggia verso il tutto esaurito, ' 
in campionato non accadeva 
d a uria vital'Arriva il Milan dei 
record, imbattuto da 48 partite, ' 
e c'è voglia dell'Evento, di ri-
spedire a casa a mani vuote i ' 
milanisti. !1 nocchiero della vi- • 
gilia giallorossa è un Caronte ' 
dall'aria zingara, Vuiadin Bos- ! 
kov. Regge bene la parte, zio 
Vuja, di fronte all'assalto di te
lecamere e taccuini Dice: ' 
•Questa Roma può giocare 
una grande partita. Le feste 
non ci hanno appesantito an

z i 1 giocatori sono caricati e 
poi c'è questo grande pubbli-
co: ottantamila all'Olimpico e 
il resto dell'Italia anti-Milan 
che farà il tifo per noi». L'an
nuncio della formazione offre •' 
a Boskov lo spunto per piazza- ' 
re il primo «gancio» al Milan: ••' 
«Non ci saranno • sorprese. 

' Mihajlovic non è ancora pron- •<". 
• to, Rizzitelli è " squalificato, -; 

quindi tutto secondo logica: ' 
Caniggia e Carnevale in attac
co, Aldair in difesa e Dario • 
Rossi con la maglia numero 
tre. Il Milan non ha Van Ba-
sten? Stiamo peggio noi. che \ 
dobbiamo fare a meno di Riz
zitelli Mihajlovic e Carboni» 
Domanda, ma è davvero im

battibile il Milan? Risposta sot
tile: «In attacco sono spietati, 
però la difesa regala sempre 
tre-quattro occasioni a parti- -
ta...ecco, noi dobbiamo essere 
furbi ad approfittarne». Vada 
come vada, sussurra un croni-
sta, i rossoneri hanno già vinto 
lo scudetto. Boskov sorride 
sornione: «No, signori. II Milan '•• 
è favorito, ha il 90 per cento ' 
delle probabilità di fare il bis, ! 
ma il titolo non è ancora suo. Il 
calcio è calcio, può accadete 
di • rutto...ricordo quell'Intel 
che aveva sette punti di van
taggio e alla fine perse tut
to certo fosse la Roma l'ini 
zio della fine sai che soddisfa
zione » OFC 
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da sinistra Lucilla Galeazzi, Patrizia Nasini e Maria Tomaso 

Aggiornamenti 
musicali 
a «Donna Olimpia» 
IMI La scuole di musica 
«Donna Olimpia» e «Insieme 
per fare», visto il successo otte- ' 
nuto con il corso annuale di 
aggiornamento musicale ini
ziato a novembre, organizzano 
per il mese di febbraio un «rad-
doppio» del corso Ispirato al- ; 
l'opera didattica di Cari Or» e . 
dedicato, soprattutto, ad inse- ' 
gnanti e animatori interessati. • 
•Accostarsi allo strumento c o - . 
me se fosse un giocattolo - : 
spiegano i docenti - usare il" 
movimento per fare esperien-. 
za del ritmo,'usare le parole 
per imparare a scriverlo e òr-
ganizzario in forme dementa-
n, unire la musica ai gesto, alla . 
mimica, alla danza. Tutto ciò e • 
mollo altro fa parte della melo- ; 
dologla di Cari Orff che, più 
che porsi lo scopo delimitato . 
di "Insegnare la musica"; usa ; 

l'esperienza e l'apprendimen
to musicale'per contribuire al-
la formazione sociale e indivi- : 
duale del bambino». •-.•'••••-, •-•• -•-'•: 

Durante questo mese, inve- • 
ce, sono previsti altri tre corsi . , 
tutti parimenti interessanti. Co- . 
minciamo con Tappuntamen-.: 
to del 12 gennaio che vedrà :• 
protagonista il cantò popolare > 
italiano. SI tratta di un-reperto- > 
rio vastissimo nato e diffuso in • 
modo orale e che anche artisti * 
di stampo rock-pop stanno ri- ' 
scoprendo. L'insegnante è Lu
cilla Galeazzi che prenderà in 
esame gì antichi canti umbri. 

sabini, toscani, nonché il patri
monio delle «ballate» delle 
mondine e i brani epico-lirici. 
Il corso avrà durata quadrime
strale,' con/ cadenza ; pomeri
diana settimanale. .• •.'•>•_...• 

Il 23, si svolgerà un semina
rio gratuito sull'utilizzazione 
del computer, con particolare 

! riferimento al Macintosh, e al 
• suo uso nel campo della nota
zione musicale. A fine gennaio 
partirà un laboratorio tenuto 

: dall'organettista • Mario Salvi 
: sulle «Percussioni dell'Italia 
meridionale». Anche questo 
sarà un corso quadrimestrale 
con un'introduzione sugli stru
menti nella cornice storico-
culturale del sud, unita allo 
studio di tamburi e tecniche 

. pcrcussive collegate al ritmo di 
tarantella e tammurtata. 

1 •••»• Infine a marzo (ma1 le iscri
zioni si raccolgono durante 

.questa settimana), si terrà il 
: seminario del contrabbassista 
Harvie Swartz, musicista versa
tile e poliedrico che ha suona
to, tra gli alni, con James 
Brown, Al Di Meola, PalMethe-

; ny, John Scofield e Mike Stem. 
Swartz vanta una lunga «mili
tanza» in duo con Sheila Jor-

' dan. Ha inciso sette album e 
insegna musica, dal 1984, alla 
Berklee School of Music di Bo-

. ston. Informaz. e prenotaz. in 
via - Donna Olimpia 30 -
tcl.582.023.69 (15.30-20 30). 
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Spettacoli teatrali per ragazzi in scèna nei giorni (M'Epifania 

Festa con le marionette 
LAURA DIRTI 

• • I bambini non hanno fi-
nito di festeggiare. Sono in at
tesa della festa che tradizional- < 
mente li coinvolge di più. Oltre • 
a calze piene di dolci, doni e fi-
laslrocche raccontate immagi- . 
nando la Befana che viene giù ;: 
dal camino, ai piccoli 6 rivolto, 
un altro invito: quello di atten- .'• 
derc o festeggiare il 6 gennaio ' 
con attori, In stolta o in carne 
ed ossa, e palcoscenico. Le ce- -'. 
lebri marionette degli Accettel-
la, ad esempio, propongono al ; 
loro pubblico,1 come ogni an- -
no, una grande festa fatta di \ 
giochi, spettacoli > ed eventi -
straordinari. Al teatro Mongio- ' 
vino di via'Giovanni Genocchi / 
15 (angolo Cristoforo Colom- • 
bo) , il 5 e il 6 gennaio (a parti- ', 
re dalle 16,30) i bambini ro-
mani troveranno una grande . 
figura di Befana che come un " 
grande puzzle verrà pian pia- . 
no a comporsi: prima il naso, 
poi la scopa, gli occhiali, lo -
scialle... Ogni tassello'sarà oc-
casione di giochi, animazione 
e «travestimenti» che coinvol
geranno i ' bambini, trasfor- : 
mandoli in altrettante grotte
sche e tenere «befanine». Tra • 
un gioco e l'altro la compagnia 

di burattini «Il Mangiafuoco», -
. quest'anno ospite degli Accet- • 
Iella,, metterà in scena numeri : 
nuovi e divertenti. E per finire 
la vecchietta disegnata dai : 
pezzi di cartone lascerà la figu-.. 
ra del puzzle per andare ad in- ; 
contrare i personaggi delle fa-
vole narrate. Non solo: dal : 
grande sacco che porteràsulle ; 
spalle tirerà fuori tanti pupaz-
zetti animati da regalare agli 
spettatori. . ...-. 

Altro appuntamento è quel
lo proposto dal .Teatro Verde , 
che dal 6 gennaio presenta . 
uno spettacolo della Nuova : 

. Opera dei burattini, intitolato // , 
\ paese dei quadri quadrati. . 
• Adatta ai bambini tra i 6 e gli ] 
11 anni, la rappresentazione 
naiTa la storia di un allegro;! 

: marinaio che fa rotta verso i. 
un'isola misteriosa, tappa con- : 

elusiva di un'avventura verso la ; 
libertà.. L'intreccio tra musica, i 
colore e gesto e guida costante ' 
della rappresentazione' che • 
trae ispirazione e.idea, sostie- ', 
ne la compagnia, dalia-pittura ' 
di Paul Klee: se ne trovano ; 
traccia nei costumi, nelle ma- ; 
schere, nei pupazzi e nei bu

rattini. Uno spettacolo a più li
velli, in cui accanto alla stona 
fantasiosa, vive, in chiave iro
nica,, la. storia critica di uno 
«spettacolo che deve andare in 
scena». -•> •• ;.«-.• : • 

Il teatro intemo a Villa Laz- ;;•• 
zaroni (via Appia Nuova, . 
522), invece, presenta al suo:. 

-pubblico lo spettacolo Ferino e ',, 
' il lupo. La nota favola musicale ;: 

di Prokofiev, messa in scena 
dal Teatro stabile dei ragazzi, • 
ha debuttato ieri e sarà presen- - ' 
tata anche il giorno della Befa- .. 
na. II6 gennaio, dopo il saggio • 
dei bambini che partecipano ; 

' al laboratorio teatrale del cen- ' 
tro di Villa Lazzaroni. Simona '; 
Rissarti, nella parte di Pierino, ,j 
Carlotta Bortesi in quella del '.' 
gatto e Carmela Di Toro in ';., 
quella dell'uccellino saliranno " 
sul palcoscenico alle ore 18 

'. per raccontano la fiaba. .Ria- '' 
' dattata per un pubblico di ' 
. un'etàcompresa tra i 3 c i 13 ,' 
anni, la storia è stata privata di -

. tutti gli elementi che fanno .' 
perno sui timori dell'infanzia. 
Là fiaba è stata poi tradotta in 

- forma di dialogo diretto, elimi
nando la voce, narrante. Dopo . 

. lo spettacolo sarà organizzata * 
una festa per pubblico e atton. < 

•V^•^*^•w , 

Una marionetta creata da Ferdinando Codognotto per gli Accettetta 

A Natale di tre coppie 
«sbirciato» dalla cucina 
1 B Giunto al terzo anno di repli
che, lo spettacolo di Alan Ayck-
boum, In cucina, messo in scena dal
la «Società per attori», arriva al Teatro , 
delle Arti 11 lavoro, per la regia di 
Giovanni Lombardo Radice, sarà 
rappresentato da martedì prossimo. 
Alessandra Panelli, Stefano Viali, 
Giannina Solvetti, Mauro Manno, 
Barbara Porta e Gianfranco Candia 
sono nei panni di tre coppie che tra
scorrono tre diversi Natale - quello 
dell'anno scorso, di quest'anno e del 
prossimo - in tre situazioni analo
ghe: feste tradizionali. Sono sci per
sonaggi della piccola e media bor

ghesia, con problemi e nevrosi co
muni, che vivono perennemente sul
la soglia di crisi depressive. Ma que
ste sono solo le coordinate di base, 
che diventano secondane quando si 
scatena la comicità dell'autore. Il pn
mo elemento è l'«angolazione» da 
cui vengono guardati i tre party. Le 
situazioni vengono, cioè, osservate, 
an?i «sbirciate», dalla cucina. Ma do- ' 
pò aver proposto infinite occasioni ' 
per ndcre, Ayckboum porta la com
media verso una conclusione «nera» 
e quasi grottesca che finisce per 
coinvolgere tutta la commedia. I protagonisti di «In cucina» di Alan Ayckboum 

ÀSanGliovai^ 
un pianofor^^ 
s iK>naj^ 

ERASMO VALENTE 

• 1 Vento, pioggia, < freddo, 
neve: nessuno li ferma. È or
mai una tradizione e- in tanti 
vanno ad ascoltare il «Concer 
to della pace». Una tradizione 
avviata da Sandro Gindro. Fino 
all'anno scorso, il concerto si è 
svolto in Santa Maria Maggiore 
(e c'era, a donare per la pace 
il bel suono del suo flauto d'o
ro, Severino Gazzelloni), ma 
l'altra sera l'appuntamento 
musicale di capodanno si è 
avuto a San Giovanni in Late-
rano. Incredibilmente affollata 
la basilica - è la cattedrale di 
Roma - occupata dalla Philar-
monia del Warttemberg, direi; 
ta da Roberto Paternostro, fi-
gliodiSandro. :..,-,•••;.• .:.-;= ' 

Peccato che qualcosa sia 
mancata al programma: la vo
ce di Gabriella Tucci che, in 
pagine di Gindro e Mozart 
(un'«aria» dal «Davide Peniten
te») , avrebbe arricchito, anche 
timbricamente, le fasi del con
certo. Non è venuta meno, pe
rò, la composizione di Gindro 
che il baritono Roberto De 
Candia ha fatto sua, eseguen
dola, accompagnato dall'or
chestra, con bella vocalità. Si 
tratta dei «Misteri gaudiosi», 
che offrono eleganti e ritor
nanti spunti tematici, «costret
ti» a superare anche drammati
che situazioni orchestrali, per 
affermare una più distesa an
sia di canto. Acontrasto, sono 
state poi eseguite le «Preghie
re» per baritono e orchestra da 
camera, composte da Luigi 
Dailapkxola nel 1962, apparse 
un po' mestamente racchiuse 
nella loro trama dodecafonica. 

Il momento magico della se
rata - e dev'esserci stato un 
trasalimento tra le architetture 

della basilica - si è registrato 
con il pianista Jorge Demus 
(festeggia quest'anno il cin
quantesimo della sua attività 
concertistica, avviata, quindi-

' cenne, nel 1943). che ha stu
pendamente interpretato - il 

.«Concerto» K.595 di Mozart. 
Mozart fini questo «Concerto» il 
5 gennaio 1791 (morì il 5 di
cembre dell'anno stesso) e ad 

• esso - ultirrio della serie - affi
da un senso intimo e sacro del
la musica. Sandro Gindro che 

- nella musica di Mozart scorge 
l'esistenza di Dio. ha fatto be
ne a presedgliere questa e non 
altra musica. Mozart ci viene 
incontro con la pace cono,»:- ; 
stata dentro, a dispetto delle 
mille ansie della vita. Dopo gli 
applausi, profondamente in-

, trecciata al clima della serata è 
venuta, concessa da Demus 

X-, per «bis», la «Fantasia» IC397 
-, (1782) che il pianista ha fatto 

rispleriderc in un suono incan-
-. tato, assorto e volteggiante tra 

le navate nei veloci saliscendi 
r. delle semicrome. Commosso 

l'applauso del pubblico, men
tre un gattino cacciava il muso 

' fuori dalla giacca a vento in cui 
' era avvolto, un bambino si ter-
-. mava dalla corsa (un cappuc
ci certo rosso che inseguiva il lu-
. pò con un fucilerto). una bim

ba si acquietava tra le braccia 
'materne. -" . . • . • - • -, 

Cosi è finito il ciclo «Natale a 
,: Roma». Continua, però, quello 

del «Natale Del Lazio», con 
^concerti stasera in Santa Pri-
; sca, domani in Sant'Andrea 
. della Valle, mertcdl in Sant'I-
•• gnazio («Il Messia» di Hacn-
- dei), il 6 in Sante Maria sopra 

Minerva, con canti e suoni di 
' Natale, diretti da Pablo Colino. 

«Cantico dei cantici» e laboratòrio 
da domani al Teatro Vascello ̂  " 

• 1 Da domani, e fino al 10 gennaio, al Teatro Vascello sa
ranno in scena tre spettacoli Ogni sera, a partire dalle 21, ver- .•' 
ranno rappresentati // cantico dei cantici con Manuela Kuster- J 
mann (regia di Giancarlo Nanni), Le stanze di Venere di Ro- -
bertoCavosi e Rappresentanti di classe media colti in momenti * 
esft'w'di Vittorio Caffè. 


